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INFARTO, arrabbiarsi può scatenarlo”,                       
VERO O FALSO? 

 

Alcuni credono che “arrabbiarsi a morte” e cioè arrabbiarsi così tanto da sentire il cuore 
scoppiare, possa scatenare l’infarto. Vero o falso?  

 

 
 “Arrabbiarsi tanto può scatenare davvero 

l’infarto soprattutto nelle persone che già presentano una malattia 

coronarica ancora asintomatica o che presentano alti livelli di rischio 

cardiovascolare come le persone obese, ipertese, affette da sindrome 

metabolica –.  

In realtà, soprattutto quando ad arrabbiarsi sono le donne, talvolta può svilupparsi quella che negli ultimi 

cinque anni è diventata una malattia sempre più nota, ovvero la cardiomiopatia da stress, malattia del 

muscolo cardiaco che si presenta con tutti i segni dell’infarto senza esserlo realmente e senza presentare 

spesso una prognosi così sfavorevole.  

All’esordio si manifestano condizioni identiche a quelle che sperimenta un paziente con infarto cardiaco 

come malessere, sudorazione e dolore toracico; persino l’elettrocardiogramma e 

l’ecocardiogramma mostrano un quadro di infarto senza che si possa trovare alcuna patologia coronarica.  

L’evoluzione di questa cardiomiopatia è fortunatamente spesso benigna.  

La sua causa è ancora ignota, anche se si sa che arrabbiarsi può scatenarla, che spesso si risolve 

completamente nel tempo senza lasciare esiti e che non si tratta con i farmaci che si impiegano nella cura 

dell’infarto.  

Va da sè che imparare a gestire lo stress anche attraverso attività fisiche “tranquillizzanti”, come lo yoga e il 

pilates anche praticato in acqua, non solo aiuterebbe a non arrabbiarsi così tanto ma anche a prevenire 

diverse forme di malattie cardiovascolare.”  (Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                    
A meglio parola è chella ca nun se dice 

 

 

VERO 
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PREVENZIONE E SALUTE 

ARTRITE, CONTRO I DOLORI MEGLIO                                   
IL CALDO O IL FREDDO? 

L’artrite e l’artrosi sono due fra le più diffuse malattie reumatiche. Spesso queste patologie 
vengono confuse con generici dolori a carico di articolazioni e ossa ai quali ci si riferisce con il 
termine“reumatismi”.  

 
 
 
 
 

 
➢ è bene fare chiarezza per trattare eventuali malattie articolari in 

maniera adeguata. 
«Spesso fraintendiamo dolori articolari o muscolari per “reumatismi” e questo può portare a un ritardo nella 
corretta diagnosi.  
Così alcune forme di dolore vengono considerate come normali, magari anche associate alla temperatura, 
quando invece sono dolori indicativi di qualcosa di più serio e che ha bisogno di trattamenti ben diversi 
rispetto al semplice cambio di temperatura». 
«La parola“reumatismi” – indica generalmente dolori articolari dell’artrite e quelli dell’artrosi». 

COME DISTINGUERE QUESTE DUE MALATTIE ARTICOLARI, ARTRITE E ARTROSI? 
➢ «Nell’artrite il dolore è dovuto a un’infiammazione all’interno dell’articolazione.  
➢ Nell’artrosi, invece, in un primo momento l’articolazione si è consumata – una condizione che può 

essere anche legata all’età o all’eccessivo lavoro delle articolazioni, specie quelle che sopportano 
maggiormente il peso corporeo, come anca e ginocchio.  

Anche nell’artrosi può sorgere un’infiammazione ma solo dopo un danno all’articolazione, in particolare alla 
cartilagine che ricopre il capo osseo all’interno dell’articolazione». 
Anche il dolore si manifesta in modo diverso:  

➢ «Nell’artrite il dolore migliora se l’articolazione viene usata, viene fatta muovere. Un tipico segnale 
dell’artrite è la rigidità articolare al risveglio, in particolare alle mani, che dura oltre il tempo di 
fisiologica rigidità mattutina, quindi molte ore o addirittura l’intera giornata», sottolinea lo specialista. 

Tante persone ricorrono all’effetto del caldo o del freddo per placare i dolori.  
Meglio il primo o il secondo? «L’effetto è soggettivo. Tendenzialmente, in caso di dolore da infiammazione, è 
meglio il caldo, pensiamo ad es. alle cure termali.  
Tuttavia qualche paziente può trarre beneficio dal contatto con il freddo, ad es. applicando del ghiaccio, cosa 
che però non consigliamo. In ogni caso siamo di fronte a rimedi sintomatici e non a terapie, con un effetto 
benefico che dura il tempo dell’esposizione alla fonte di calore o di freddo». 

ATTENZIONE ANCHE ALL’ARTRITE PSORIASICA 
Lo stato infiammatorio cronico tipico dell’artrite può anche combinarsi con una malattia della pelle, 
la psoriasi. In questo caso si parla di artrite psoriasica:  
«Se l’artrite colpisce circa il 3% della popolazione italiana, di questi più o meno 1 persona su 4 sviluppa artrite 
psoriasica. Oggi abbiamo a disposizione i mezzi per riconoscerla più facilmente e soprattutto terapie 
estremamente efficaci che solo 1-2 anni fa non erano disponibili. 
Se si interviene subito, con una diagnosi tempestiva, si può contrastare con successo anche la componente 
articolare della malattia. (Salute, Humanitas) 
 

Molte persone lamentano questi dolori al 
CAMBIO DI STAGIONE, quando le 

temperature cominciano ad alzarsi  

http://www.humanitas.it/malattie/artrite-reumatoide
http://www.humanitas.it/malattie/artrosi
http://www.humanitas.it/malattie/artrite-psoriasica
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PREVENZIONE E SALUTE 

INSONNIA, QUANDO USARE  LA MELATONINA 
Gli integratori sfruttano gli effetti della sostanza prodotta dall'epifisi per farti dormire 
un sonno tranquillo 

  
 
 
 

Prima di buttarti sui farmaci, puoi provare i rimedi naturali a base di 
melatonina.  
La melatonina è un ormone prodotto da una piccola ghiandola del cervello 
chiamata epifisi, in base all'alternanza luce-buio e la sua secrezione influenza 
il ritmo sonno-veglia e di conseguenza può portare all'insonnia.  
L'eventuale produzione insufficiente può essere integrata con i prodotti da 
banco a base di melatonina, che forniscono all'organismo la sostanza 
naturale di cui è carente. 

: L'azione di questi integratori può essere più efficace di tisane e prodotti 
fitoterapici, perché aumenta la propensione al sonno, la sua durata e la sua 
qualità. 
In più, la melatonina non provoca l'assuefazione e gli effetti collaterali che 

spesso si portano dietro i farmaci ipnotici, che in alcuni casi inibiscono anche la produzione di melatonina 
endogena.  
Poi, niente stanchezza mattutina, tipica di molti sonniferi tradizionali. 
In generale gli integratori a base di melatonina sono indicati: 
• per combattere i disturbi di addormentamento; 
• per contrastare i risvegli notturni e il sonno disturbato. 
Ci sono poi alcune condizioni che possono influire sulla secrezione notturna di melatonina, alterando di 
conseguenza i ritmi sonno-veglia: 
• l'invecchiamento, perché la produzione di melatonina diminuisce man mano, con l'avanzare dell'età; 
• l'avvicinarsi della menopausa; 
• il jet lag (una corretta somministrazione di melatonina consente di adeguarsi rapidamente al nuovo fuso 

orario dopo un lungo viaggio aereo); 
• lavoro nelle ore notturne; 
• periodi di stress; 
• effetti collaterali di alcuni farmaci; 
• condizioni patologiche, quali obesità e sindrome metabolica, patologie cardiovascolari e cefalee. 

COME SI SOMMINISTRA: Gli integratori a base di melatonina sono prodotti da banco, in compresse o 
gocce, venduti in farmacia, in erboristeria.  
Contengono quantità variabili dell'ormone, il cui dosaggio giornaliero è di pochi mg, da 1 a 5.  
Ma perché siano davvero efficaci contro l'insonnia e i disturbi del sonno è consigliabile l'utilizzo di melatonina 
pura:  

• una qualsiasi contaminazione può anche provocare effetti collaterali.  
Per questo bisogna esseri attenti alle melatonine in commercio, perché non sono tutte uguali, sia per la 

differenza del processo produttivo che per gli eccipienti utilizzati, controllando il grado di purezza certificato 

sull'etichetta. (OK, Salute e Benessere) 

 

Soffri di INSONNIA? 
Fai fatica a dormire e il tuo sonno è agitato? 

Quando assumere 
la MELATONINA 

http://www.ok-salute.it/diagnosi-e-cure/11_g_insonnia-tipi.shtml
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PREVENZIONE E SALUTE 

ALLERGIA AGLI ACARI?                                                         
METTI I PELUCHE DEI BAMBINI IN FREEZER 

“Sterilizzare” i peluche lasciandoli una notte in freezer. In questo modo gli acari scompaiono e 
il tuo bambino – o chi gli sta intorno –allergico a questi fastidiosi parassiti respirerà 
meglio per circa un mese. 

È uno dei consigli che la dottoressa Francesca Puggioni, pneumologa 

dell’ospedale Humanitas, dà a tutti i genitori preoccupati per la salute 

dei propri figli. 

Spesso, infatti, i maggiori pericoli per l’apparato respiratorio si 

nascondono in casa.  

L’aria che circola nell’ambiente domestico può scatenare crisi 

asmatiche o reazioni allergiche, complici tappezzeria, tende, animali 

domestici fino agli impianti di condizionamento (caldo o freddo) che possono nascondere delle muffe nocive:  

«Pensiamo agli impianti di ventilazione.  

Questi sistemi hanno dei filtri dove possono accumularsi sostanza tossiche, muffe e allergeni.  

E’ fondamentale effettuare una pulizia periodica e utilizzare eventuali filri antipolline», dice la dottoressa 

Puggioni. 

Ma in che modo? «È fondamentale rivolgersi al medico specialista, l’allergologo o lo pneumologo, descrivere 

le nostre giornate, in che tipo di ambienti ci troviamo a vivere.  

Lo specialista potrà dunque prescrivere dei test diagnostici per individuare le sostanze incriminate. I test non 

sono invasivi, sono a rapida esecuzione, senza rischi o effetti collaterali e coprono oltre il 90% delle sostanze 

con cui una persona può entrare in contatto e che possono scatenare reazioni allergiche alimentari, da 

contatto o da inalazione. In circa 20 minuti avremo i risultati del test». 

DOPO UNA DIAGNOSI DI ALLERGIA COSA FARE PER CONTENERE                                                            
L’ESPOSIZIONE A QUESTE SOSTANZE IN CASA? 

«Una volta individuata la sostanza che causa allergia non è necessario sconvolgere la propria vita, ad 

esempio intensificando la frequenza delle pulizie domestiche o allontanando gli animali domestici.  

A volte può essere sufficiente seguire piccoli ma efficaci consigli.  

Un esempio? Perché togliere gli orsacchiotti di peluche ai bambini allergici agli acari quando basta lasciarli 

una notte in freezer?  

In questo modo saranno liberi dagli acari per circa un mese». 

«Oppure perché eliminare i cuscini dai divani o le amate librerie?  

Possiamo spruzzare degli spray anti-acaro, lasciarli agire per alcune ore e poi tornare a sedersi comodamente 

in poltrona.  

Anche pensare di dover pulire in maniera “ossessiva” è un errore.  

Occorre solo avere l’accorgimento di utilizzare aspirapolvere con filtri Hepa e prendere l’abitudine 

di spolverare con panni umidi per essere sicuri di debellare gli acari della polvere dalla nostra abitazione», 

conclude la dottoressa Puggioni. (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

I SINTOMI DELLA LABIRINTITE 
 

La labirintite è un’infiammazione del labirinto, una struttura dell’orecchio interno il cui 
scopo principale è quello del mantenimento dell’equilibrio.  
 
Questo disturbo può colpire persone di ogni età, anche 
se è più frequente tra i 30 e i 60 anni, con una maggiore 
incidenza nella popolazione femminile. 
Quali sono i sintomi della labirintite?   
Approfondiamo l’argomento con il dottor Fabrizio 
Costantini, otorinolaringoiatra presso Humanitas San Pio 
X e l’ambulatorio Humanitas Medical Care Murat a 
Milano. 

LABIRINTITE: LE CAUSE 
Le cause della labirintite possono essere diverse. Nella maggior parte dei casi, può dipendere da infezioni 
batteriche o virali, in altri, può comparire da un’otite media non trattata adeguatamente, soprattutto in 
individui diabetici. 
Inoltre, la labirintite può essere associata a malattie autoimmuni sistemiche o all’infezione da HIV. 

QUALI SONO I SINTOMI DELLA LABIRINTITE? 
Il sintomo caratteristico della labirintite sono le vertigini che possono compromettere significativamente le 
attività quotidiane, come lavorare, guidare o praticare sport.  
Possono manifestarsi anche altri disturbi, tra cui: 

• dolore all’orecchio 
• acufeni (sibili o fischi continui) 
• stordimento 
• nausea 
• vomito 
• febbre 
• aumento della salivazione 
• alterazioni dell’umore. 

Nella labirintite l’insorgenza dei sintomi è rapida; l’intensità è forte nei primi giorni, per poi attenuarsi 
gradualmente. Tuttavia, i sintomi possono ripresentarsi improvvisamente in seguito a movimenti rapidi della 
testa. 
I sintomi della labirintite potrebbero essere confusi con sintomi di altre patologie non correlate all’orecchio.  
La diagnosi di labirintite richiede una valutazione specialistica otorinolaringoiatrica. Gli esami diagnostici 
comprendono test specifici come l’esame audiometrico per il controllo dell’udito, la videooculonistagmografia, 
la tomografia computerizzata (TC) e la risonanza magnetica.  
Possono essere richiesti anche esami del sangue per rilevare eventuali segni di infezione o infiammazione. 

COME CURARE LA LABIRINTITE? 
Il trattamento della labirintite è personalizzato in base alle esigenze della persona e alle indicazioni dello 
specialista. Può prevedere l’uso di antibiotici, corticosteroidi, antistaminici, antidolorifici, oltre a esercizi e 
terapie per alleviare i sintomi. La maggior parte delle persone con labirintite mostra un miglioramento entro 
1-3 settimane, mentre la guarigione completa è generalmente raggiunta in 1-2 mesi.  
Durante gli episodi acuti, il consiglio è quello di evitare movimenti bruschi, ridurre l’uso di dispositivi 

elettronici con schermi retroilluminati e mantenere la testa ferma in ambienti poco illuminati per gestire 

meglio i sintomi.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/labirintite/
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Somma vesuviana FT/PT 349 775 5820 15 Ottobre 

Varcaturo FT/PT farmaciasanluca@gmail.com 15 Ottobre 

Pozzuoli FT/PT 338 410 7957 15 Ottobre 
 

Napoli                          

Porta Capuana 

FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 

Napoli Ponticelli FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 
Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 

Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 
Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 
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Corso di Formazione: 10 Crediti ECM FAD 
 

Giovedì 23 Ottobre, sede Ordine ore 21.00 

 

La partecipazione al corso eroga ai partecipanti 10 crediti ECM FAD 

 

 


